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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 40 DEL 15 OTTOBRE 2009

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)

(Presente)

CAVERI Luciano
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Presente)

LOUVIN Roberto
(Presente)

SALZONE Francesco

(Delega al Consigliere LANIECE André)

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

Riunione congiunta con la I Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 16.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Ore 16.15:
Audizione della sig.ra Giacinta Prisant, Presidente della Consulta regionale femminile, sulla proposta di legge n. 55 concernente: “Nuove disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna e di riordino degli organismi di parità operanti in Valle d’Aosta.”.
Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame del seguente ordine del giorno:

2)
Comunicazioni del Presidente.

3)
Disegno di legge n. 53, presentato dalla Giunta regionale in data 14 luglio 2009, concernente: “Modificazioni alla legge regionale 15 gennaio 1997, n. 2 (Disciplina del servizio di soccorso sulle piste di sci della Regione).” - Compatibilità finanziaria
4)
Disegno di legge n. 66, presentato dalla Giunta regionale in data 5 ottobre 2009, concernente: “Interventi regionali per l'accesso al credito sociale.” - Nomina del relatore
5)
Disegno di legge n. 67, presentato dalla Giunta regionale in data 7 ottobre 2009, concernente: “Nuova disciplina dell'assetto contabile, gestionale e di controllo dell'Azienda regionale sanitaria USL della Valle d'Aosta (Azienda USL). Abrogazione della legge regionale 16 luglio 1996, n. 19.” – Nomina del relatore
6)
Proposta di regolamento n. 5, presentata dalla Giunta regionale in data 7 ottobre 2009, concernente: “Disposizioni concernenti la guida e l'immatricolazione dei veicoli e delle imbarcazioni in dotazione al Corpo valdostano dei vigili del fuoco, al Corpo forestale della Valle d'Aosta e alla Protezione civile della Regione Valle d'Aosta.” - Nomina del relatore

*     *     *


I Presidenti ROSSET e ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 9553 in data 14 ottobre 2009.


Il Presidente ROSSET propone di effettuare un’inversione dell’ordine del giorno e di procedere all’esame degli oggetti di competenza della II Commissione.


La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 53, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 14 LUGLIO 2009, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 15 GENNAIO 1997, N. 2 (DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI SOCCORSO SULLE PISTE DI SCI DELLA REGIONE).” - Compatibilità finanziaria

Il Presidente ROSSET rammenta che la IV Commissione consiliare permanente ha approvato degli emendamenti.


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuto: LOUVIN), parere favorevole di compatibilità finanziaria sul disegno di legge in oggetto.

DISEGNO DI LEGGE N. 66, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 5 OTTOBRE 2009, CONCERNENTE: “INTERVENTI REGIONALI PER L'ACCESSO AL CREDITO SOCIALE.” - Nomina del relatore


Il Presidente ROSSET propone quale relatore del disegno di legge in oggetto il Consigliere Crétaz.


La Commissione concorda e fissa in ventuno giorni il termine per la presentazione della relazione.


Il Presidente ROSSET comunica che la V Commissione ha deliberato di procedere ad una serie di audizioni in merito a tale disegno di legge a partire da mercoledì 28 ottobre p.v. con le audizioni dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, Lanièce Albert, e del Presidente della società Finaosta. Propone di non prevedere, in ragione dei numerosi atti assegnati all’esame della II Commissione, delle riunioni congiunte in materia, con l’impegno di comunicare ai Commissari il calendario delle audizioni che saranno effettuate dalla V Commissione.


La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 67, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 7 OTTOBRE 2009, CONCERNENTE: “NUOVA DISCIPLINA DELL'ASSETTO CONTABILE, GESTIONALE E DI CONTROLLO DELL'AZIENDA REGIONALE SANITARIA USL DELLA VALLE D'AOSTA (AZIENDA USL). ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 16 LUGLIO 1996, N. 19.” – Nomina del relatore

Il Presidente ROSSET propone quale relatore del disegno di legge in oggetto la Consigliera Impérial.


La Commissione concorda e fissa in ventuno giorni il termine per la presentazione della relazione.

PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 5, PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 7 OTTOBRE 2009, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA GUIDA E L'IMMATRICOLAZIONE DEI VEICOLI E DELLE IMBARCAZIONI IN DOTAZIONE AL CORPO VALDOSTANO DEI VIGILI DEL FUOCO, AL CORPO FORESTALE DELLA VALLE D'AOSTA E ALLA PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE VALLE D'AOSTA.” - Nomina del relatore

Il Presidente ROSSET si propone quale relatore della proposta di regolamento in oggetto.


La Commissione concorda e fissa in ventuno giorni il termine per la presentazione della relazione.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.15 le sigg.re PRISANT e CLETA YEUILLAZ, in rappresentanza della Consulta regionale femminile, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DELLA SIG.RA GIACINTA PRISANT, PRESIDENTE DELLA CONSULTA REGIONALE FEMMINILE, SULLA PROPOSTA DI LEGGE N. 55 CONCERNENTE: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA E DI RIORDINO DEGLI ORGANISMI DI PARITÀ OPERANTI IN VALLE D’AOSTA.”


Si dà atto che presiede il Presidente della I Commissione e che si procede alla registrazione degli interventi.


Il Presidente ZUCCHI invita la Presidente della Consulta ad illustrare le osservazioni presentate alla proposta di legge n. 55.

La Sig.ra PRISANT, premesso che il titolo del provvedimento in questione non è completo, pone l’accento sul fatto che, senza la presenza dei rappresentanti dei vari organismi - dalle associazioni, ai sindacati, ai partiti - e diminuendo il numero dei suoi componenti, la Consulta diventerebbe una Commissione di esperte, andando così a ridurre non solo la rappresentatività ma anche l’operatività di questo organo.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.20 prende parte alla riunione la Consigliera MORELLI.

*     *     *


Dichiara di non avere delle osservazioni da fare sulla parte della proposta di legge relativa alla Consigliera di parità - se non in relazione al personale - perché - aggiunge - viene ripresa la normativa nazionale sui compiti e sulle attività che deve e che può svolgere questo organo.


Precisa di non avere nulla da dire neanche sugli articoli che disciplinano le pari opportunità per i dipendenti regionali, perché questi aspetti sono già contenuti in altre norme.


Ritiene invece opportuno chiarire a cosa si riferiscono gli estensori del testo laddove si parla di piani triennali.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.25 il Consigliere LANIECE lascia la sala di riunione.

*     *     *

Il Consigliere LOUVIN, nel fare rilevare che la proposta di legge in questione orienta la natura della Consulta in una nuova direzione facendone un organismo di nomina consiliare, senza consentire la rappresentatività e la designazione da parte di singoli e di particolari ambienti, chiede se - visti i contatti della Consulta con altre Consulte e con organismi omologhi di altre Regioni - sia in corso - per necessità o per evoluzione dell’istituto - un cambiamento di struttura generale oppure se quest’indicazione sia un unicum della Regione Valle d’Aosta e - per i proponenti - più confacente ai bisogni della Valle d’Aosta.
Chiede, inoltre, quante siano le associazioni rappresentate all’interno della Consulta.

La Sig.ra PRISANT, premesso che le ultime leggi sulle pari opportunità - sullo stile di quella spagnola - sono dei provvedimenti di principi generali, precisa che l’istituzione di organismi - quali Consulte e Commissioni per le pari opportunità - risale agli anni ’80 e che le differenze tra una Consulta ed una Commissione per le pari opportunità risiedono nel fatto che di quest’ultima fanno parte delle esperte scelte con un bando, che le rappresentanti delle Consulta vengono indicate direttamente e non tramite elezione e che questi due organismi svolgono delle attività diversificate (maggiormente specializzata nell’ambito lavorativo quella della Commissione, a più ad ampio raggio ed inerente ai servizi quella della Consulta).

Nel dichiarare che le rappresentanti della Consulta sono 30 - 25 in rappresentanza delle associazioni e 5 consigliere regionali - illustra le iniziative portate avanti dalla Consulta nell’ambito della prevenzione dei tumori femminili e della prevenzione dell’alcolismo femminile. Pone inoltre l’accento sull’importanza del servizio offerto dal centro donne contro la violenza, facendo notare che la proposta di legge - stante l’attuale formulazione - non sembra poter prevedere la possibilità di poter continuare questo tipo di attività. 


Il Consigliere DONZEL chiede da quante donne sia attualmente composta la Consulta.

Domanda se sia prevista una qualche forma di controllo della partecipazione e della presenza delle consultrici.


Chiede, infine, se sia più funzionale l’indicazione di un numero di componenti della Consulta oppure se sia meglio lasciare che questo organismo sia il più ampio e rappresentativo possibile.

La Sig.ra PRISANT risponde che attualmente ci sono 25 organismi con 50 donne a cui vanno aggiunte le 5 consigliere regionali.

Nell’affermare che il controllo della presenza è previsto per legge, dichiara che - dopo tre assenze non giustificate - la persona - e non l’organismo - viene considerata decaduta e viene richiesta la sua sostituzione con un’altra rappresentante. Fa inoltre rilevare che - ad eccezione della consigliera Morelli - la partecipazione delle consigliere regionali non è molto attiva.

Nel dichiararsi contraria all’indicazione numerica delle consultrici, ritiene troppo esiguo il numero di 9 componenti - previsto dall’articolo 7, comma 1, lettera a) - in quanto comporterebbe l’obbligo di operare una scelta tra le associazioni femminili.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.54 prende parte alla riunione il Consigliere COME’.

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI chiede per quale motivo la Consulta regionale abbia rimarcato la mancata previsione - dal punto di vista legislativo - del servizio svolto dal centro ascolto delle donne per la violenza, in considerazione del fatto che deve essere la Consulta medesima - all’interno delle proprie competenze - a dover continuare l’esercizio di questo servizio.


La Sig.ra PRISANT, nel precisare che la proposta di legge aggiunge tra i compiti e le azioni della Consulta la sensibilizzazione nei confronti dei partiti e la formazione delle donne in politica, ritiene che sarebbe stato opportuno - anziché inserire due attività che prima non erano previste - prevedere un riferimento ad un’attività di questo genere.


La Consigliera IMPERIAL ritiene che il contributo fornito dalla Consigliera di parità dovrebbe formare l’oggetto di un contribuito legislativo a parte rispetto alla proposta di legge in esame che è nata con la finalità di riorganizzare gli organismi che si occupano di pari opportunità.


Domanda se l’espressione “formula proposte e suggerimenti al Consiglio ed alla Giunta regionale in ordine all’istituzione di servizi sociali che permettano alla donna di svolgere compitamente il suo ruolo nella società e nella famiglia” - di cui all’articolo 6, comma 1, lettera d) - non sia sufficientemente garantista nei confronti del centro ascolto delle donne per la violenza.


La Sig.ra PRISANT risponde negativamente in considerazione del fatto che i suggerimenti previsti al Consiglio ed alla Giunta non sono azioni che la Consulta può fare in prima persona.

La Consigliera IMPERIAL, nel ribattere che la dizione suddetta costituisce un tentativo di ricomprendere dei servizi, tra cui il centro ascolto delle donne per la violenza, chiede se il termine “formula” debba esplicitare maggiormente la primarietà dell’azione della Consulta nell’esercizio di questi servizi.


Il Presidente ROSSET domanda quante siano le telefonate indirizzate al centro in questione.


La Sig.ra PRISANT, nel rispondere affermativamente al quesito della Consigliera Impérial, afferma che - dal momento che il numero delle telefonate non coincide con quello dei casi - i casi seguiti sono stati 600 in 15 anni.

La Consigliera IMPERIAL chiede se sia previsto un intervento economico e/o di consulenza - da parte dell’assessorato delle politiche sociali - a sostegno dell’attività del centro ascolto delle donne per la violenza.

La Sig.ra PRISANT risponde negativamente precisando che la Consulta si è rivolta al suddetto assessorato per l’istituzione di servizi e che alcune attività che vengono finanziate dagli organismi che le promuovono.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 17.00 il Consigliere LOUVIN lascia la sala di riunione.

*     *    *


Chiede che il termine “Presidente” della Consulta venga declinato al femminile e sottopone la proposta - visto che le consultrici fanno parte di gruppi di lavoro istituzionali - di prevedere dei permessi di lavoro, così come avviene per altre istituzioni.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 17.05 le Sig.re Prisant e Yeullaz lasciano la sala di riunione e che termina la registrazione della stessa.

*     *     *


Il Presidente ZUCCHI, nel chiedere ai Commissari come intendano precedere nei lavori, pone l’accento sulla mancanza di chiarezza delle modalità di elezione - da parte del Consiglio regionale - dei nove componenti della Consulta di cui all’articolo 7, comma 1, lettera a). 


Il Consigliere CAVERI sottolinea la necessità di stringere i tempi per evitare che sia il ministero competente a procedere alla nomina della Consigliera di parità.


La Consigliera IMPERIAL propone di valutare quali tra le osservazioni fatte alla proposta di legge n. 55 possano essere condivise e di modificarne il testo di conseguenza in accordo con gli altri estensori in modo tale che la stessa possa essere discussa durante l’adunanza consiliare della seconda metà di novembre.


Le Commissioni concordano.

Il  Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 17.10.


Letto, approvato e sottoscritto


il ppresidente
il consigliere segretario

            (Andrea ROSSET)
         (Hélène IMPERIAL)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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